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tex BruceWillis aBroadway
protagonistadelmusical

trattoda“Misery”

Il romanzodiStephenKing BruceWillis sbarca a Broadway: l’attore debutterà il
prossimo autunno con “Misery”, il romanzo di Stephen
King pubblicato nel 1987. È un adattamento teatrale
del film del 1990, in cuiWillis sarà Paul Sheldon, lo
scrittore (che sul grande schermo veniva interpretato da
James Caan) tenuto in ostaggio da una folle infermiera.
La versione teatrale di “Misery” è diWilliamGoldman.

L’INEDITO

La seduzione
della cultura:
il dopo conta
piùdell’oggi
L’uomoha la facoltà,quasi
divina,di accrescere la realtà

CARTAEDIGITALE

Libri, l’Europa
boccia lo sconto,
gli editori firmano
unappello
BRUXELLES. La CORTE di
Giustizia dell’Unione Euro-
pea condanna Francia e Lus-
semburgo per avere equipa-
rato l’Iva dei libri cartacei e
degli eBook.
Gli editori italiani, assieme
ai colleghi europei e ad altre
associazioni hanno firmato
una lettera aperta al presi-
dente della Commissione
Juncker, al presidente del
Parlamento europeo Schultz
e al presidente del Consiglio
europeo Tusk affinché «si in-
tervenga sulla direttiva co-
munitaria per eliminare la
stortura che penalizza lo svi-
luppo del libro e della lettura
nell’intero continente».
Si tratta di un testo propo-
sto dalla Federazione degli
Editori Europei (Fep), dalla
Federazione delle associa-
zioni europee degli scrittori
(Ewc) e dalla Federazione
europea e internazionale dei
librai (Eibf), sottoscritto dal
presidente dell’Associazione
Italiana Editori (Aie)Marco
Polillo. «Noi, rappresentanti
delmondo del libro, siamo
fermamente convinti - recita
il testo della lettera - che il
valore di un libro non dipen-
da dal suo formato o dalmo-
do in cui i lettori vi accedano.
Per questo sollecitiamo la Ue
ad agire rapidamente per
modificare la legislazione in
materia, per consentirne
l’adeguamento al progresso
tecnologico e per rimuovere
un serio ostacolo allo svilup-
po delmercato e-book.
Un’iniziativa della Commis-
sione in questa direzione si
inserirebbe nel suo program-
ma di lavoro in cui si afferma
che «le barriere al digitale so-
no barriere all’occupazione,
alla crescita e al progresso».
«L’Italia ha già fatto la pro-
pria scelta verso una equipa-
razione delle forme di lettura
- ha commentato Polillo -ma
da cittadini ed imprenditori
europei pretendiamo che an-
che l’Ue affronti la questione
inmaniera definitiva con-
sentendo agli Statimembri
di sancire una verità a nostro
avviso inconfutabile: un li-
bro è un libro».
La sentenza della Corte di
Giustizia Ue dice chiaramen-
te che Francia e Lussembur-
go non possono applicare
un’aliquota Iva ridotta alla
fornitura di libri elettronici,
contrariamente a quanto va-
le per i libri cartacei. Acco-
glie, di fatto, la richiesta della
Commissione europea, che
aveva chiesto ai giudici di di-
chiarare i due Paesi inadem-
pienti: applicando un’ali-
quota Iva ridotta per gli
ebook, sono venutimeno agli
obblighi della direttiva Iva.
Fra lemolte reazioni al
provvedimento, anche quel-
la dello stesso Schultz,molto
sensibile al problema. «Oggi»
ha detto «le industrie cultu-
rali e creative hanno bisogno
del nostro sostegno. La sen-
tenza sugli e-book deve es-
sere subito affrontata dalla
CommissioneUe».
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Luzi

MARIOLUZI

LA SEDUZIONE della cultura.
Quando mi sono state propo-
steleparolediquestafrase,un
mulinello di suggestioni ha
cominciato a rotearmi nella
mente. Non era possibile fer-
marlo in unpunto come acca-
de alla roulette: e tuttavia col
suo movimento già significa-
vaqualcosadi grato edi attra-
ente per la memoria e per la
coscienza. Dirò che prima-
mente il pensiero corse là do-
ve era inevitabile e ovvio che
andasseaparareecioèalla in-
cantevole tradizione della sa-
pienza sacra e profana conte-
nuta nella letteratura di in-
trattenimento: alla magia del
novellare in tutte le sue forme
cheha illuminato ilmedioevo
arabo e cristiano. Ecco, mi di-
cevo, un esempio palmare di
seduzioneomegliodipotenza
seduttrice esercitato dalla
cultura nei suoi vari livelli, a
differenti gradi di ambizione.
Sedurre per di più veniva in
questo caso inteso nel suo
doppio valore di distrarre, al-
lontanare, rimuovere da una
realtà incombente verso uno
spaziopiùliberoegratuitoera
ilprimoeffettodiquelpotere;
ma seducente era anche la
materia in sé, tutto il possibile
umano che svariava in quelle
libere e illimitate ambizioni
della fantasia. E c’era una se-
duzione complementare nel
gioco,ossianelpiaceredimet-
tere in atto una facoltà accor-
data all’uomo, ma quasi divi-
na, di accrescere la realtà, di
incrementarla con l’invenzio-
ne.
L’opera di seduzione è pa-
tente e la cultura dell’epoca è
consapevole di ottemperare
ai suoi fini di amena e civile
conversazione. Questo dato
precede in ogni caso le mag-
gioripretesecompositiveegli
intendimenti di esplorazione
totale dell’universo umano
che si attueranno in alcune
grandi opere fiorite nell’ame-
nità di quel costume, come
Boccaccio o Chaucer. La sedu-
zione,dicevo,quiè tantonelle

cose, quanto nell’atto stesso
di raccontarle ed è duplicata
inoltre dal piacere di poterlo
compiere, quell’atto, e parte-
cipare o condividerlo con
l’ascoltatore soggiogato
quanto l’autore dall’affabula-
zione.
All’opposto c’è invece, l’al-
tra materia del pensiero che
non incantata dal molteplice
né dal piacere di rappresen-
tarlo edimoltiplicarlo, è piut-
tostodominatadalla tensione
all’unità del sapere e dello
speculare. La grande sintesi
che aspira a riprodurre l’ordi-
ne teologico e cosmico me-
diante l’ardua concezione po-
etica o l’architettura del pen-
siero:questoèunaltrogenere
di seduzionechenonhaorigi-
ne dal piacere, come il prece-
dente,madalla fierezza intel-

lettuale,edalla fede,echetut-
tavia si risolve in piacere o in
estasi.
Dilettare o giovare sono gli
intendimenti che fervono in
tutta la cultura dell’epoca e
non sono sempre in contrap-
posizione alternativa come
parrebbe, anzi in concordan-
za. Il cardinale Ippolito non
avrebbe allora commentato il
giocodella fantasiacomepoté
fare in un tempo di realismo
poetico e di licenza cortigiana
che aveva rotto l’incanto e si
studiava semai di ripristinar-

lo comepuropretestod’arte e
diraffinatariflessionesull’uo-
mo.
Ma in questa visione e in
questa casistica nonmancava
maiildatopositivodellaedifi-
cazione.Qualcosadipiùed’al-
troera l’obiettivooilmiraggio
della seduzione; di più vivo e
vario della vita, di più alto e
durevole della voce dell’indi-
viduo e dell’ora. Soltanto una
stagione in cui il dopo conta
più del presente, ne sia essa
conscia o no, può rinvigorire
l’immagine del modo covan-

do sogni, aspettative, speran-
ze e chimere: o denegarne il
valore e voltargli le spalle per
una ascesi salvifica.
Sempre un accrescimento
era dato come possibile nel
mondo o nella fuga dal mon-
do;unarricchimentodella re-
altà conoscibile o immagina-
bile, comunque fruibile o una
visione ulteriore di cui il qui e
l’ora era un banco di prova o
una stazione d’attesa.

Dauna relazione tenutaaRoma,

LaSapienza, il 17 settembre 1992

L’AMICIZIAFRA INTELLETTUALI

Quando il tenenteVittorioSereni
scrivevadal fronte all’amicoMario
Il poeta fu legatissimoancheaBo,BilenchieCaproni, suoprimorecensore
STEFANOVERDINO

UNA “war card” ingiallita,
scrittaamatita,speditail20ot-
tobre ’44 dal campo di prigio-
niadiOrano (Algeria) a Firenze
è forse il reperto più emozio-
nante dellamostra biobliogra-
ficasuMarioLuzi,chelaFonda-
zione Giorgio e Lilli Devoto al-
lestisce alla Biblioteca Berio di
Genova fino al 31marzo.Quel-
la cartolina di guerra la scrisse
il tenente Vittorio Sereni al-
l’amico Mario Luzi, per certifi-
cargli che era vivo; lo pregava
anche di scrivere alla moglie
appenaliberata l’Emiliaesiau-
gurava di essergli compagno
nel “lavoro futuro”.
È un commovente indizio di
unaprofondaamiciziadipoeti,
comespessoaccaddenellavita

di Luzi, che fu legatissimo an-
che a Bo, a Bilenchi, a Giorgio
Caproni, da Genova suo primo
recensorenel ’35per il suobat-
tesimodi poeta con “La barca”.
La mostra documenta il per-
corso umano e intellettuale di

ungrandeprotagonistadelNo-
vecento: si possono vedere le
prime edizioni dei suoi libri,
maanche le plaquette, gli opu-
scoliei librid’arte,dalleedizio-
niTalloneaiCentoamicidel Li-
bro;sonopresentianchelenon
poche traduzioni in francese
(pure un tascabile Gallimard),
in inglese e neogreco.
Una campionatura degli au-
tografi ci consente di entrare
nel cuore dell’officina del poe-
ta Luzi ed essere a contatto di
minute e abbozzi di sue poesie
memorabili, come“Nell’immi-
nenzadeiquarant’anni”:sipuò
notare una scrittura minuta
quanto sciolta, assai fluidanel-
lasuavena,esottopostaavarie
riscritture per trovare il tono
giusto. Luzi scriveva su buste,
ritagli, agende,quaderni Linus,

foglietti vaganti, alternando
provedi versi a conti della spe-
sa, inunvero caosdi carte e se-
gni. Correda la mostra un bel
catalogo con alcuni pezzi rari o
ineditidiLuzie interventicriti-
ci (Conte,Manzitti, Sansa), che
si aggiunge ai precedenti cata-
loghi di mostre simili sui poeti
del ’900 (Caproni, Sbarbaro)
precedentemente varati da
GiorgioDevoto. Inquestoanno
luziano ricco di eventi (anche
unrecentissimoconvegnoaFi-
ladelfia) merita segnalare infi-
nelacartella“Tichiedoscusadi
essere nato”, con brevi e di-
sperse note di Luzi ed incisioni
di artistimarchigiani, promos-
sa a Fermo – con una mostra -
da un poeta di rango come Eu-
genio De Signoribus.
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La “war card” spedita aMario
Luzi daVittorio Sereni nel 1944

Mario Luzi conGiorgioAlber-
tazzi a Genova per l’allesti-
mentio di “Rosales” a teatro

Perfido giorno/che non vuoi salire,/i minuti sono ore/le
ore secoli/per l’uomo che ti aspetta/da una rigorosa pri-
gionia/di silenzio e di immobilità coatta./Pensieri nuovi,
pensieri/già pensati o casuali/sminuzzano l’insonnia./Do-
vrebbe la sequela interminabile/non posarsi su nessuna
cosa/né perdersi e sfaldarsi nell’intrico/della casualità...
Ribattono/invece quei pensieri/invece quei pensieri/o ri-
cordi o pensieri ricordati/i casi, i fasti e le vertiginose/
nullità del mondo/e vi rimbalzano/dolorosamente.
Anche il tempo è prigioniero di sé, intendo

MARIO LUZI

ANOTTOLA

LAMOSTRA
INBIBLIOTECA
AGENOVA
La Biblioteca Berio di
Genova celebra Mario
Luzi con unamostra bio-
bibliografica a cura della
Fondazione Giorgio e
Lilli Devoto. In esposizio-
ne, damartedì fino al 31
marzo, testi inediti, do-
cumenti personali del-
l’artista, prime edizioni
di sue opere, opuscoli,
ma anche appunti e mi-
nute (a sinistra, la tor-
mentata stesura della
poesia La Nottola).
Orario: da lunedì a ve-
nerdì, 15.30-18.30.
Info: 010/5576010


